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L’editoriale del Sindaco

Un’estate in piena attività
Anche quest’anno nessuna vacanza per il sindaco.
Nell’estate del 2016 era necessario iniziare subito,
in seguito all’insediamento avvenuto a giugno, a la -
vorare, per prendere confidenza con la complessi-
tà di un mestiere che nessuno è mai sufficientemen-
te preparato a svolgere, ovvero rispondere ai biso-
gni di una comunità, variegata e sfinita da promes-
se non mantenute.
In questo anno di lavoro ho imparato a distinguere
le promesse dai fatti, e a far capire ai cittadini che
il Sindaco risponde in primo luogo ai bisogni di
una collettività, ascoltando
tutti ma senza avere il poter
di soddisfare tutte le richie-
ste individuali. Viene sempre
prima la Città, che pone sfi -
de altissime dovute a molti
anni di continuo depaupera-
mento delle risorse necessa-
rie a soddisfare i bisogni pri-
mari: bisogna tagliare l’er-
ba, rifare le strade, sistema-
re le scuole, fare le piccole e
grandi manutenzioni, inter-
venire sulle emergenze.
Anche quest’anno non sono
andato in vacanza, perché
un’amministrazione comuna-
le non si ferma mai ed era necessario portare asso-
lutamente a compimento qualcuna delle attività ini-
ziate, caratterizzate da una lunga gestazione. Al cu -
ni le voglio individuare: l’acquedotto, la scuola Ro -
dari, il Palasport.
Mi sono personalmente dedicato, studiando molto e
personalmente in tutti gli spazi di tempo che il mio
lavoro – ahimè, anche noi sindaci abbiamo un lavo-
ro – mi concede, alla definizione di tutti gli aspet-
ti legati all’amministrazione di una delle nostre più

importanti aziende, la società delle acque potabili,
il fiore all’occhiello della città, una delle società sto-
riche più importanti. Si è resa necessaria la nomina
di un amministratore unico, nel rispetto del decreto
Madia sulla gestione delle strutture partecipate, che
quest’anno hanno subito una stretta. Quindi voglio
dare un benvenuto al dottor Fabio Bosticco, il nuo-
vo amministratore, incaricato per la gestione della
società.
Per quanto riguarda la scuola Rodari, ho dovuto as -
sicurarmi che la scuola potesse essere riaperta in

sicurezza, dopo aver adem -
piuto a tutti gli accorgimen-
ti necessari per la sua mes -
sa in pristino e rifunzionaliz -
zazione. 
Infine, il Palasport. È con
grande orgoglio che accol-
go la prestigiosa squadra
di pallavolo feminile del
Cus, agli onori della crona-
ca per la sua classificazio-
ne in A2, che potrà godere
degli spazi rimessi a lucido
per la prossima stagione.
Le porte del palazzetto so -
no aperte per i cittadini e
per le associazioni. Un nuo -

vo pezzo del nostro patrimonio, dopo anni di ab ban -
dono a se stesso, è tornato negli elenchi delle nostre
disponibilità e speriamo che possa accogliere nei
suoi ampi spazi attività sportive e ricreative, eventi
e manifestazioni e portare un po’ di “movimento” in
una zona della città che ha atteso fino a oggi que-
sta nuova opportunità. 

Il Sindaco
Andrea Oliva
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Bambini, imparate a fare cose difficili
“È difficile fare le cose difficili:
parlare al sordo,
mostrare la rosa al cieco.
Bambini, imparate a fare cose difficili:
dare la mano al cieco,
cantare per il sordo,
liberare gli schiavi che si credono liberi.”

Così Gianni Rodari si rivolgeva ai bambini nel XX
Secolo.
Prendo spunto da questa frase per rivolgermi a voi
portandovi un insegnamento dei miei genitori, i qua -
li mi hanno sempre detto “difficile è ciò che non si
sa fare, il difficile diventa facile una volta che si è
capaci di farlo”.

Ed è per questo motivo che vi in -
vito a proseguire con passione i
vostri studi per imparare ed esser
preparati al futuro.
Un grosso augurio per un buon
anno scolastico a voi e alle vo -
stre famiglie.

Il Presidente del Consiglio
Toni Pennisi

L’editoriale del Presidente del Consiglio

NEWSLETTER
Per essere informato sulle attività 

del Comune iscriviti alla newsletter!
Basta inserire la propria mail sul sito 

del Comune di Alpignano nella sezione 
newsletter al fondo della home page.
Invitiamo chi è già iscritto a verificare 
la propria mail inserita in precedenza.
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Dopo circa un an -
no dall’insedia-
mento, l’ammini-
strazione Oliva
ha ricevuto dalla
Regione Pie mon -
te la comunica-
zione di conclu-
sione dell’istrutto-

ria della variante generale del Piano
regolatore, avviata lo scorso 9 mag-
gio 2016, dopo che l’amministrazio-
ne Da Ronco aveva prodotto alcune
integrazioni al progetto adottato dal
Consiglio Comunale il 10 dicembre
2015.
La lunga attesa era stata preannun-
ciata dalla Regione, in un incontro av -
venuto già a luglio 2016, che aveva
preventivato di terminare l’iter da lì a
un anno. E così è stato. Il 26 giugno
le direzioni regionali coinvolte, la Di -
rezione regionale ambiente governo
e tutela del territorio, la Direzione agri -
coltura e il Settore regionale copiani-
ficazione urbanistica area nord-ovest
hanno concluso le loro relazioni, con
le quali comunicano al Comune di
Alpignano le osservazioni al piano re -
golatore, per una conclusiva fase di
disamina e recepimento da parte del-
l’amministrazione. Solo in seguito a
questa nuova verifica la Regione con-
cluderà l’iter che porterà all’appro -
vazione del piano, in un periodo che
potrebbe andare da qualche mese ad
almeno un anno.
L’iter era stato avviato facendo anco-
ra riferimento al procedimento ammi-

nistrativo della Legge Regionale del
1977, più recentemente modificata
dal la Legge Regionale 3 del 2013,
che rivede il processo di approvazio-
ne, introducendo il principio innovati-
vo della co-pianificazione, con cui gli
enti preposti a controllo e verifiche si
confrontano direttamente con l’ammi-
nistrazione comunale.
La giunta Da Ronco, per ragioni che
non conosciamo, aveva scelto di se -
guire l’iter prestabilito dalla vecchia
norma, scelta che ha comportato un
allungamento dei tempi a causa del
diritto di precedenza per i piani ca -
rat terizzati dalle nuove procedure.
Secondo quanto previsto dalla vec-
chia norma, al termine della disamina
del piano da parte degli uffici regio-
nali, i referenti del Comune vengono
convocati per l’audizione in Commis -
sione Tecnica Urbanistica (Ctu), un or -
gano regionale nominato dal Presi den -
te della Regione, composto da espo-
nenti di enti istituzioni e associazioni,
per esprimere un parere sul piano.
Questa audizione, convocata ufficial-
mente dalla Regione Piemonte per lo
scorso 20 luglio 2017, non ha tutta-
via avuto luogo, poiché alcuni com-
ponenti all’ultimo momento hanno co -
municato la loro assenza, facendo co -
sì mancare il numero legale.
Per entrare nel merito, una buona par -
te della documentazione che compo-
ne il progetto di piano fa riferimento
alla componente ambientale, in tutti i
suoi aspetti naturalistici, paesaggisti-
ci, geologici, forestali, idrogeologici.

Pertanto un importante ruolo in questa
disamina è ricoperto dal settore re gio -
nale che si occupa della Vas (Valuta -
zione ambientale strategica), che in
data 28 giugno ha consegnato al Co -
mune la propria deliberazione, pub-
blicandola sul Bollettino ufficiale re -
gionale: 21 pagine di osservazioni,
molto complesse e articolate, che ri -
mettono in gioco uno dei temi fonda-
mentali del dibattito attuale sul la pia-
nificazione urbanistica, ovvero la pos -
sibilità di edificare sui terreni liberi. Il
rapporto “ritiene che debbano essere
risolte le criticità ambientali rilevate e
migliorati i profili di sostenibilità am -
bientale della variante”.
Mancano però ancora, proprio per-
ché non si è svolta la Ctu, le osserva-
zioni del settore urbanistica, che va a
verificare l’applicabilità del piano e
delle sue norme, e le varie questioni
me todologiche sottese a una corret-
ta interpretazione delle potenzialità
espresse da un piano regolatore.
Si tratta ora di impegnare i prossimi
mesi per lavorare su un piano che ri -
chiede ancora di essere perfezionato
nonostante il grande investimento già
fatto dalla collettività (circa 520.000
euro). Pare infatti che ci siano ancora
alcuni punti deboli, che potrebbero ri -
chiedere addirittura la ripubblicazio-
ne e in ogni caso ulteriori investimen-
ti. Sarà dunque questo uno dei temi
più caldi e impegnativi del prossimo
autunno.

Assessore Tamara Del Bel Belluz

Piano regolatore, un iter lungo 10 anni
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Nel mese di giugno sono iniziati i lavori alla Scuola Rodari, volti alla rimozione dei pannelli inter-
ni contenenti fibrocemento e al confinamento di quelli perimetrali. All’inizio di luglio si è ultimata
la rimozione dei materiali contenenti amianto. Durante l’esecuzione dei lavori lo SpreSAL eviden-
ziava la necessità di alcune integrazioni strutturali che, necessitando di progettazione specifica e
conseguente approvazione da parte della Regione Piemonte, avrebbero comportato il differimen-
to della data di fine lavori, originariamente prevista per la terza settimana di agosto. Si è pertan-

to colta l’occasione per predisporre e far approvare il progetto di messa a norma della struttura ai sensi della nor-
mativa antisismica, ai fini di aumentare ulteriormente la sicurezza dell’edificio. Svolti i necessari campionamenti del-
l’aria da parte dell’ARPA, si è ottenuto in data 8 settembre il “certificato di restituibilità di ambienti bonificati”, neces-
sario per il proseguimento dei lavori. I lavori di integrazione strutturale e di ultimazione delle nuove tramezzature e
degli impianti si concluderanno, salvo imprevisti, entro la terza settimana di ottobre, rendendo disponibile il plesso
per l’inizio di novembre. Assessore Maurizio Morra di Cella

Il punto sulla Scuola Rodari

È trascorso più di un anno dal nostro
insediamento e, anche se è presto per
fare un bilancio, possiamo verificare
se i nostri sforzi stanno portando nella
giusta direzione, iniziando a risolvere
piccoli e grandi problemi.
L’emergenza abitativa, le politiche del
lavoro e il sostegno alle fasce deboli
sono sicuramente i campi in cui l’abis-
so fra domanda e opportunità si fa
sentire. Mancano alloggi per i casi di
emergenza abitativa e per le tante fa -
miglie il cui reddito non permette di
sostenere il canone di locazione sul li -
bero mercato. Il lavoro manca e le po -
litiche che in qualche modo dovrebbe-
ro tamponare la situazione sono pic-
coli progetti di sostegno al reddito, de -
stinati ai pochissimi che vi accedono,
lasciando da soli e senza risposte mol -
ti giovani e meno giovani che oltre 
al la difficoltà materiale affrontano an -
 che l’umiliazione sociale. Le nostre as -
sociazioni che si occupano di calmie-
rare la situazione di disagio sociale
stanno facendo fatica e avrebbero bi -
sogno di maggiori trasferimenti.
Tuttavia l’assegnazione di alloggi per
l’emergenza abitativa ha avuto quest’an -
no risultati inaspettati grazie an che al -
lo straordinario interessamento dei no -
stri uffici dell’Area servizi alla persona.
Sul fronte lavoro sono invece stati svi-
luppati i progetti PRA.TI.CO. (il soste-
gno al lavoro promosso dal patto terri-
toriale), i TIS (tirocini di inclusione so -
ciale) e i PPU (progetti di pubblica uti-
lità).
Il sostegno all’handicap, l’eliminazio-
ne delle barriere architettoniche - fisi-
che e culturali -, il problema dell’auto-
nomia delle fasce deboli (tra cui gli an -
ziani non autosufficienti) sono temi smi -
surati, sui quali abbiamo subito inizia-
to a lavorare, con il supporto di grup-
pi spontanei che speriamo possano tra -

mutarsi nel corso
del tempo in vere e
proprie consulte.
Vorrei parlare di
biblioteca, di gio-
vani e della splen-
dida esperienza
che sta nascendo
con la Consulta - alla quale speriamo
di da re tutto il sostegno che merita -,
di trasporto scolastico, di sostegno
dell’handicap nelle nostre scuole, di
manifestazioni, di eventi culturali …
ma non basterebbe l’intero periodico.
Al Movicentro stanno prendendo vita
gli ambienti: l’apertura dello sportel-
lo donna, la nascita della Consulta
Gio vani, l’utilizzo del salone al piano
primo per i corsi dell’Unitrè, la mensa
dipendenti con cui speriamo di attiva-
re il progetto di recupero del cibo. La
hall “Peppino Impastato” e le sale atti-
gue stanno trovando una loro fisiono-
mia per ospitare una parte degli even-
ti della nostra città. E sono finalmente
iniziati questa estate i lavori del primo
lotto del sottopasso del Movicentro.
Il lavoro di ricognizione di tutto il patri-
monio comunale ci donerà sicuramen-
te altri spazi da mettere a disposizio-
ne della città. Siamo davvero molto or -
gogliosi di aver preso questa decisio-
ne, su una struttura fino all’anno scor-
so priva di una vera fisionomia e gran-
demente sottoutilizzata.
Sul fronte dello sport dobbiamo creare
ambienti a sostegno del concetto “sport
per tutti” (per età, per genere e anche
per chi ha qualche difficoltà in più) e
stiamo lavorando in questa direzione.
Abbiamo iniziato con quello che ci
sembrava l’obiettivo più difficile, ovve-
ro l’apertura del Palazzetto dello Sport,
opera iniziata 17 anni orsono e che
non aveva ancora trovato destinazio-
ne. Oggi è una realtà attiva e funzio-

nante e ospita già da inizio settembre
la pallavolo e altre discipline.
Sulle scuole ci siamo impegnati in mo -
do interdisciplinare, partendo dal pa -
trimonio scolastico e mettendo a dispo-
sizione tutte le nostre competenze e la
nostra passione per cercare di dimo-
strare quanto vorremmo investire sui
nostri giovani. La grande disponibilità
della dirigenza dell’Istituto Compren si -
vo ha sicuramente permesso di trovare
risorse e realizzare eventi importan-
ti, collegandoli anche a quelli propo-
sti dall’Amministrazione. Abbiamo ri -
cominciato a finanziare i progetti sco-
lastici, abbiamo iniziato a sostituire gli
arredi; abbiamo cercato di sostenere
l’Istituto Comprensivo nel suo cammino
e nel rispetto della sua autonomia.
Abbiamo dato il via anche alla colla-
borazione con i nostri cugini francesi,
tedeschi e bulgari per intraprendere la
strada dei fondi europei, grazie a una
nuova interpretazione dello spirito dei
gemellaggi, che non è solo festa ma
una grande opportunità per conoscere
altre realtà e trovare risorse acceden-
do ai bandi europei, che chiedono la -
voro sinergico tra Paesi diversi.
Basta? Sicuramente no, ma siamo sul -
la strada giusta.
Abbiamo bisogno che i cittadini com-
prendano il nostro lavoro duro e pa -
ziente e che non ci lascino soli nel ten-
tativo di cambiare alcuni aspetti di que -
sta città, che da tempo chiedevano so -
luzione.
Chiediamo collaborazione anche so-
lo con la fiducia e la pazienza, perché
solo il lavoro e l’impegno portano frut-
ti, ma spesso richiedono tanta fatica e
tanto tempo e di quello ce n’è sempre
poco. Il tutto e subito è un concetto mo -
derno, ma spesso non ripaga a lungo
termine…

Assessore Giovanni Brignolo

I primi traguardi
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Al Palasport
ha finalmente
trovato casa...
lo sport

Quando si parla di fiere di paese, l’aspettativa del citta-
dino è di uscire di casa per andare a vedere un’esposi-
zione o una vendita di prodotti che attiri l’attenzione per
la sua particolarità.
Ritengo che questa fosse la finalità quando le fiere era-
no state istituite, ovvero invogliare i cittadini a visitarla
mediante l’esposizione e la vendita di prodotti e articoli
che avessero un legame diretto con il mondo dell’agri-
coltura e dell’artigianato ma che, purtroppo, è con il cor -
so degli anni diventato un mercato simile a quelli che
vediamo settimanalmente nelle nostre città.
La domanda che ci siamo posti è
stata, inevitabilmente, la riorganiz-
zazione delle fiere per cercare da
un lato di dar valore al mondo agri -
colo e artigiano, dall’altro invoglia-
re il cittadino a uscire di casa con
la consapevolezza di andare a ve -
dere un prodotto diverso da quello
che già vede nei mercati.
Per arrivare a questo risultato, si im -
pone un atto di coraggio che, è be -
ne precisare, non significa elimi -
nare le fiere, ma al contrario vuol
dire ripensarle e farle rivivere, coinvolgendo nuovamen-
te il mondo agricolo e artigiano, ovvero quella catego-
ria di persone che svolge un attività che porta diretta-
mente dalla produzione alla vendita.
L’attività che mi vedrà quindi coinvolto in prima persona
è sicuramente molto impegnativa, perché è necessario
ricucire rapporti con il mondo agricolo e artigiano che
per molti anni è stato messo in disparte anzichè essere
il fulcro di un importante e articolato progetto: l’obietti-
vo finale è fornire al cittadino un prodotto attraente e
appetibile che lo invogli a recarsi a visitare le fiere. 

Assessore Massimiliano Pirrazzo

Nuove idee per le fiere

Ecco a voi il PALASPORT! Ce l’eravamo posta come sfida
già in campagna elettorale e ora lo abbiamo aperto al
pubblico e reso fruibile dai cittadini e non solo.
Nato da un’idea del 1999, concluso nel 2013, non ave -
va ancora trovato una destinazione, nonostante ben due
tentativi di inaugurare la struttura da parte della giunta
Da Ronco. Ma entrambe le volte i battenti si sono richiu-
si e la struttura stava iniziando a sentire i segni dell’ab-
bandono e dell’incuria.
Dopo un periodo di riflessione e di valutazione, come an -
che già consigliato alla precedente amministrazione da
parte della Città metropolitana, abbiamo deciso di affit-
tare i locali del palazzetto per un periodo sperimentale di
due anni, al fine di verificare gli effettivi consumi e di con-
seguenza gli effettivi costi. A questo proposito il palazzet-
to sarà suddiviso in 4 aree proprio per poter meglio sfrut-
tare l’affitto e l’utilizzo contemporaneo. Attualmente sono
utilizzabili l’area della palestra e della palestrina, mentre
a partire da gennaio al primo piano posizioneremo una
vetrata per creare una palestra di fitness, le tre salette sa -
ranno adibite a centro di riabilitazione e ginnastica post
traumatica.
La palestra sarà occupata dagli allenamenti del Barri -
calla Cus Collegno, società neo promossa in A2, un part-
ner importante, che riteniamo capace di dare slancio alla
nostra città attraverso l’organizzazione di eventi sportivi
di livello nazionale. Inoltre si giocheranno le partite setti-
manali del campionato A2. 
Il Cus proporrà anche corsi di pallavolo e basket per i
nostri piccoli cittadini, ma anche altri corsi in fase di defi-
nizione.
Una scelta coraggiosa: siamo convinti che darà i suoi
frutti e a poco a poco il palazzetto sarà sempre più uti-
lizzato. Certo non è stato facile, ma grazie alla collabo-
razione degli uffici e alla nostra tenacia è stato possibile
realizzare questo progetto, superando i disguidi dovuti al
fatto che nessuno avesse ancora mai preso possesso dei
locali, come ad esempio la partenza della caldaia, che
seppur nuova, ha subito un guasto a causa del mancato
utilizzo. 
Un caloroso ringraziamento va anche a due ragazzi ri -
siedenti nella struttura ex Parlapà, che hanno aiutato i no -
stri operai a liberare il palazzetto dalla giungla dalla qua -
le era stato assalito. Anche questa è integrazione. 
Lasciare chiuso il palazzetto avrebbe significato manca-
re di rispetto al nostro patrimonio pubblico: sarebbe stato
un ulteriore spreco e sarebbe aumentato il degrado della
struttura, rendendo sempre più difficoltoso il suo recupero.
E allora ben venga lo sport... il palazzetto ha aperto le
sue porte, ora non ci resta che utilizzarlo.

Assessore Luigia d’Abbene



In risposta al desiderio dell’Amministrazione di dare voce
ai giovani del territorio dotandosi di una “Consulta gio -
vanile”, negli ultimi mesi un gruppo di ragazzi denominato
“Verso la consulta” si è più volte incontrato per definire i
termini con cui si esprimerà la Consulta stessa. I ragazzi
han no elaborato l’atto di costituzione con annesso rego -
lamento, che è stato presentato in Consiglio Comunale nel -
la seduta del 29 settembre scorso. La sua approvazione ha
di fatto sancito ufficialmente la nascita della “Consulta Gio -
vanile di Alpignano”, strumento operativo di tipo con sulti-
vo per il Consiglio Comunale per tutto ciò che concerne le
Politiche Giovanili. 
Sarà supportato dall’Ufficio Politiche Giovanili comunale e
vedrà la collaborazione delle ragazze del Servizio civile
attualmente in carico all’Area Servizi alla Persona per la
gestione dello Sportello Informagiovani. 
La Consulta sarà coinvolta anche negli eventi istituzionali
dell’ente.
Il gruppo di giovani “Verso la consulta”, prima ancora di es -
sere “Consulta Giovanile di Alpignano” ha già dato pro -
va di essere attivo sul territorio e desideroso di dare il suo

apporto con progetti che lo
hanno visto protagonista oltre
che promotore.
La caccia al tesoro “Alpignano da
sco prire”, che si è tenuta sabato 16 settembre 2017,
organizzata dai ragazzi con la collaborazione della Pro
Loco e il patrocinio del Comune, è stata un successo sia per
il numero di par tecipanti (136 iscritti di tutte le età, divisi in
20 squadre), sia per l’ottima organizzazione. 
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La “Consulta Giovanile”

Giacomo Bosio con il gruppo di volontari 
che hanno imbiancato la sede della Consulta

A CHE PUNTO SIAMO?

PRIMO APPUNTAMENTO DELLA CONSULTA:
CONCORSO FOTOGRAFICO 
“MOMENTI DI ALPIGNANO”

Il Concorso fotografico “#insta_Alpi” è indirizzato
agli over 6 anni. Si potranno presentare un massimo
di 3 fotografie; le 12-13 foto scelte da una giuria di
esperti fotografi e votate sulla pagina Facebook del -
l’Informagiovani concorreranno alla realizzazione del
primo calendario di Alpignano, il cui tema sarà ”Mo -
menti di Alpignano”. 
Il calendario prodotto a cura dell’Amministrazione sa -
rà in vendita al costo minimo di € 4,00, con pos si -
bilità di offerta maggiore, presso l’URP del Comune
e l’Informagiovani dal prossimo mese di dicembre.
Molti altri progetti sono nel cassetto dei Giovani della
Consulta, che sono sempre alla ricerca di coetanei che
vogliano farne parte e portare le loro idee per un’Al -
pignano sempre più “giovanilmente parte cipata”.
I giovani interessati a far parte della Consulta pos -
sono iscriversi e partecipare all’assemblea mediante
la compilazione di un modello di adesione alla con -
sul ta, presente sul sito del Comune nella sezione “Co -
me fare per”, Ufficio Politiche Giovanili.
Le pagine Facebook dell’informagiovani e della Con -
sulta e il blog dell’Informagiovani sono costantemente
aggiornati sugli eventi promossi dalla Consulta.

Si è concluso il progetto “Young in tour”:
Beatrice Agulli si è aggiudicata il pri-
mo posto con un progetto denominato
Bikenhagen, un’idea di viaggio che ha lo
scopo di conoscere una della più innova-

tive capitali europee dal punto di vista archi-
tettonico, urbanistico e paesaggistico. L’idea di Bea -
trice, che si è laureata in Architettura a Torino, è di ri -
portare ad Alpignano idee realizzate a Copenhagen,
che si possano conciliare con le necessità del territorio
di Alpignano, concentrandosi in particolare sull’opera
di riqualificazione attuata nella capitale danese a fa -
vore delle periferie. È prevista una serata a viaggio
concluso, durante la quale Beatrice illustrerà il suo
viag gio alla cittadinanza. 

Progetto 
“Young in tour”
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Le guerre, la povertà, l’indigenza, la mancanza di li -
bertà e tutto ciò che spinge le persone ad abbandona-
re la propria famiglia, il proprio Paese, ad attraversa-
re deserti, il Mediterraneo, e tutto quello che ne conse-
gue hanno fatto sì che nel nostro Comune risiedano da
più di un anno circa trecento stranieri richiedenti asilo.
Precisamente: una ventina presso Il CAS (Centro Acco -
glienza Straordinaria) gestito dalla Cooperativa Pietra
Alta Centro Accoglienza Migranti di via Arnò, che è
stato il primo ad essere attivato, nella struttura dei Mis -
sionari della Consolata; una decina presso La Dimora
Ottocento di piazza Girolina e, attualmente, circa due-
centocinquanta (ma si sono toccate punte di più di tre-
cento unità) presso l’ex hotel Parlapà gestito dall’Asso -
cia zione Acuarinto.
Di fronte a questi numeri non è facile l’approccio ed è
per questo che l’Amministrazione Comunale, al fine di
attuare in concreto delle azioni di integrazione e ac -
coglienza ha chiesto l’aiuto e la collaborazione delle
varie realtà associative alpignanesi. Hanno così preso
avvio diverse iniziative finalizzate al coinvolgimento,
alla conoscenza e al dialogo. 
L’Au.Di.Do. è stata tra le prime associazioni a render-
si disponibile all’accoglienza e alla condivisione, ospi-
tando riunioni e momenti di incontro e organizzando
nei primi di luglio un pranzo della domenica, come nel -
la migliore tradizione italiana, preparato assieme ai
ragazzi del Parlapà, con piatti etnici che hanno spa-
ziato dalla cucina senegalese a quella nepalese.
Molto bella anche l’esperienza con il Judo Alpignano,
che ha coinvolto un gruppo di stranieri in una relazio-
ne di scambio reciproco: i ragazzi aiutano gli istruttori
nella preparazione dei tatami prima e dopo le lezioni
e in cambio fanno attività sportiva. 
Nel mese di giugno alcuni ospiti del Parlapà hanno col-
laborato con giovani alpignanesi per la sistemazione
dei locali al Movicentro che sono diventati la sede del -
la Consulta Giovanile. 
Altri ragazzi, sempre del Parlapà hanno, invece, la -
vorato a fianco dei volontari della sezione del CAI 
di Alpignano per sistemare il giardino retrostante l’ex-
scuola Riberi; da tale positiva esperienza è possibile
che scaturiscano nuove collaborazioni e che in futuro
siano attivati altri progetti per attività che vanno dal
recupero dei sentieri a proposte nell’ambito del Club
Alpino Italiano. 
L’aspetto lavorativo è di grande importanza, perché
permette sia l’inserimento nella nostra società, sia un
piccolo guadagno, sia la possibilità di ottenere più
facilmente il rinnovo del permesso di soggiorno. Questi
ragazzi hanno competenze diverse che vanno dal set-
tore dell’agricoltura e allevamento, falegnameria, elet-
tricisti, autisti, ecc.. La maggior parte di loro parla in -
glese, alcuni francese, e, ovviamente, per chi ha già una
buona padronanza della nostra lingua vi sono mag -
giori opportunità, quindi fondamentali sono i corsi di
italiano, che sono tenuti a frequentare per un minimo
di dieci ore alla settimana.
Attraverso il coinvolgimento dei Coltivatori Diretti sono
stati possibili alcuni inserimenti lavorativi, presso azien-
de orto frutticole del territorio, infatti l’azienda agricola

di Marco Franchino (L’orto di Marco) ha attivato tre
con tratti di tirocinio formativo, dallo scorso mese di giu-
gno; così pure l’azienda Torre Bicocca, che si trova 
in Buttigliera Alta, collabora con altri tre ragazzi del
Parlapà. 
Prossimamente anche il Comune di Alpignano attiverà
tre tirocini formativi per un progetto di manutenzione e
cura delle aree vedi.
Le iniziative proposte sono un piccolo contributo di
fron te alle dimensioni di tale fenomeno ma tracciano il
solco, segnano la strada che tutte le società multietni-
che e multiculturali devono percorrere, per crescere ed
evolversi pacificamente nel rispetto delle diversità.
L’amministrazione comunale ringrazia tutte le associa-
zioni e i cittadini che hanno dimostrato sensibilità e
di sponibilità verso questi ragazzi, perché di ragazzi si
tratta, poiché nella maggior parte dei casi hanno tra i
18 e i 25 anni. E nonostante la giovane età hanno alle
spalle storie dolorose e percorsi travagliati e, tuttavia,
la forza di credere e di tentare un’esistenza migliore.

Progetti di accoglienza e integrazione
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Area Affari Generali

Il Comune di Alpignano, ha aderito al progetto
“L’Europa in Comune” promosso dal centro di in -
formazione europea Europe Direct Torino della Città
metropolitana di Torino, attivando un punto di in -
formazione denominato “Antenna Europa” al fine di
favorire ed agevolare la comunicazione tra i cit ta -
dini e l’Unione Europea. Si possono ritirare mate -
riale informativo e pubblicazioni per approfondire le
proprie conoscenze. Lo sportello “Antenna Europa”,
sito presso l’Ufficio URP del Comune di Alpignano,
aperto al pubblico in orario d’ufficio rappresenta un
punto decentrato di distribuzione delle pubblicazioni
informative prodotte dall’Unione Europea e par te ci -
pa alla programmazione delle iniziative di carattere
informativo e di sensibilizzazione sul territorio.
Fornisce informazioni relative a:

CITTADINANZA E DIRITTI;
FINANZIAMENTI EUROPEI - I BANDI;
CITTADINANZA ATTIVA - DIRITTI DELL’UNIONE
EUROPEA.
EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA EUROPEA
CON GRUPPI CLASSE, FORMAZIONE 
E AGGIORNAMENTO PER INSEGNANTI
SICUREZZA DEI PRODOTTI ALIMENTARI
SEDE: Comune di Alpignano – V.le Vittoria 14
Ufficio URP (p. terra)
ORARI E CONTATTI
telefono: 011/966.66.97 – fax: 011/967.47.72
mail: urp@comune.alpignano.to.it

Area Lavori Pubblici

Sottopasso pedonale del Movicentro
Sono iniziati i lavori per la costruzione del sottopasso pe-
donale di attraversamento della linea ferroviaria che
collegherà via Rivoli con la piazza Robotti. Parte del par-
cheggio di via Rivoli è attualmente interessato dai lavori
di bonifica bellica necessari per iniziare gli scavi per la
posa del sistema ESSEN (lo spingitubo/canna di attraver-
samento della sede ferroviaria). I lavori termineranno en-
tro il mese di settembre/ottobre 2018.

Ripristino pavimentazione stradale
Sono stati eseguiti i lavori di ripristino dei tappetini stra-
dali nelle vie di intenso transito veicolare nello specifico:
l’ex strada provinciale Alpignano/Rivoli, via Caselette,
via Venaria e via Cavour. All’interno del quadro econo-
mico sono state previste parte delle somme necessarie al
rifacimento della segnaletica orizzontale. L’ufficio tecnico
ha predisposto, con il ribasso d’asta praticato, l’esecu-
zione dell’attraversamento pedonale in corrispondenza
dell’edificio che ospita il presidio medico di via Mazzini.
È previsto l’adeguamento del marciapiede mediante la
realizzazione di rampe per accessibilità disabili. 

Controsoffiti scuola Matteotti 
e della palestra Tallone - 2° Lotto
Nel mese di luglio sono stati eseguiti i lavori di posa di
controsoffitto certificato presso il plesso Matteotti. I lavori
hanno interessato la cucina centralizzata, alcune aule del
piano terra e del primo piano. Durante la chiusura esti-
va 2018 verrà eseguito l’ultimo lotto che completerà la
posa dei controsoffiti certificati.

Via Pianezza e Piazza I° Maggio
È in fase di progetto il rifacimento della bitumatura della
via Pianezza nel tratto compreso da piazza 1° Maggio
alla scuola Tallone. I lavori sono previsti in esecuzione en-
tro la fine di ottobre. Contestualmente si è provveduto al-
la redazione del progetto di ripristino della pavimenta-
zione in porfido della Piazza I° Maggio e di tratti della
Via Roma. I lavori si concluderanno entro l’autunno.

Un’estate di 
avanzamento lavori
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Area Polizia Municipale

Nell’immaginario collettivo la figura dell’operatore di po -
lizia locale è legata a preconcetti e stereotipi che la di -
pingono come quella del «vigile che fa le multe». Tali con -
vinzioni sono difficili da confutare, nonostante sia sempli-
ce verificare quali e quanti compiti e materie siano svolti
primariamente da detta categoria professionale. Si vuole
in quest’ottica porre l’attenzione sul servizio che la Polizia
Locale di Alpignano effettua relativamente al rispetto di
una fonte normativa secondaria, ma essenziale per il vi -
vere civile sul e nel territorio, costituita dai Regolamenti Co -
munali. Dette norme sono fondamentali per regolare al -
cune attività e disciplinare i comportamenti dei cittadini,
il rispetto delle quali da parte della collettività riflette il gra -
do di civiltà della medesima. Nello specifico si è e si sta
effettuando un lavoro corposo dal punto di vista quan -
titativo e qualitativo rivolto al con -
trollo riferito agli artt. 30 e 31 del
Regolamento di Polizia Urbana,
approvato nel 1995 e integrato nel
1998 e nel 2006. 
Tali articoli disciplinano un aspetto
sovente oggetto di esposti e la men -
tele della cittadinanza: la tenuta dei
cani. Le regole sono molto sin tetiche
e semplici, anche se frequen temen-
te disattese dai conduttori de gli ani -
ma li, i quali forse per pigrizia o ne -
gli genza omettono di uniformarsi a
dette prescrizioni. In primo luogo è bene rammentare che
tutti i cani (di qualunque taglia) se condotti in luogo pub -
blico devono essere tenuti al guinzaglio. I cani di grossa
taglia quali alani, mastini, dobermann e simili, devono inol -
tre essere dotati di museruola. In secondo luogo i padroni
dell’animale quando effettuano le giuste passeggiate de -
vono essere muniti di paletta e sacchettini per la rimozione
delle feci. 
Durante i controlli effettuati principalmente presso le aree
verdi e i giardini, ove ricordiamo giocano i bambini e so -
stano anziani, si ha la sensazione che molti non osservi-
no tali obblighi. Lungi dal voler colpevolizzare una intera
categoria (sono infatti la grande maggioranza coloro che
civilmente rimuovono le feci e conducono il proprio ani -
male al guinzaglio) le verifiche hanno portato a elevare un
cospicuo numero di verbali sanzionatori, soprattutto per il
mancato uso del guinzaglio da parte dei conduttori. Na -
turalmente oltre all’aspetto repressivo, l’intensificarsi dei
controlli ha finalità preventive e di sensibilizzazione verso
i cittadini, onde mitigare un fenomeno purtroppo sotto gli
occhi di tutti, che vede le nostre strade e i nostri mar cia -
piedi spesso lordati da escrementi che con un minimo di
etica verrebbero rimossi con automatico senso civico. 
L’impegno del corpo di Polizia Locale si protrarrà nel tem -
po con pattugliamenti mirati a coprire tutto il territorio co -
munale, confidando che il messaggio di legalità, teso a far
rispettare le regole, divenga stimolo naturale per ridurre le
contravvenzioni rendendo non più necessario procedere
nei confronti degli “ineducati”. 

Cani, ripassiamo
le regole per i proprietari

In questa estate 2017 è andato in scadenza il servizio
per la gestione del randagismo canino, che si occupa
delle operazioni di cattura, cura, riconsegna o mante-
nimento dei cani. Ecco quindi che, anche nell’intento di
riprendere le operazioni di contenimento delle colo-
nie feline randagie interrotte negli ultimi tempi per man-
canza di fondi, il Comune di Alpignano, attraverso l’Uf -
fi cio Ambiente, ha provveduto a invitare una serie 
di operatori economici e associazioni qualificate allo
scopo, accorpando in un unico procedimento la ricer-
ca di una affidamento per i servizi di gestione del ran-
dagismo canino e felino. Il procedimento si è concluso
con l’assegnazione di entrambi i servizi alla Associa -
zione ora appartenente al gruppo ANPA “Rifugio Argo
onlus”, per i prossimi due anni. Si tratta dello stesso
operatore che ha gestito negli ultimi anni il randagismo

canino, che un tempo aveva sede
operativa sul nostro territorio comu-
nale e da qualche anno in Val della
Torre. Il cittadino quindi può interlo-
quire con gli uffici comunali, Polizia
Locale ed Ufficio Ambiente, per se -
gnalare cani randagi e colonie feli-
ne randagie. Per queste ultime a se -
guito della segnalazione in partico-
lare gli uffici comunali di concerto
con l’incaricato del servizio e le “gat -
tare volontarie” sul territorio agiran-
no per provvedere alla individua-
zione, cura e reimissione sul territo-

rio degli animali rinvenuti. Gli animali vengono recupe-
rati dagli specialisti del servizio, vengono curati e vac-
cinati e, mentre i cani restano nella struttura, i gatti ven-
gono rimessi in libertà.
Chi volesse adottare uno di questi cani, può prendere
contatti direttamente con l’associazione, che ha sede in
Via Gibbione n. 24, Valdellatorre - Tel. 011.9681755
339.4730780.

Servizi per il randagismo
canino e felino

Area Sviluppo e Tutela del Territorio
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È diventato un obbligo di legge dopo la riforma della contabilità pubblica che va sotto il nome di “armonizzazione conta-
bile”, volta a rendere i bilanci delle amministrazioni pubbliche omogenei, confrontabili e aggregabili per soddisfare le esi-
genze informative connesse al coordinamento della finanza pubblica, al rispetto delle regole comunitarie e all’attuazione del
federalismo fiscale. Entro il 30 settembre, infatti, i consigli di Comuni, Province e Regioni sono obbligati ad approvare il
bilancio consolidato riferito all’esercizio 2016, composto da conto economico, stato patrimoniale, relazione sulla gestione
consolidata, che comprende la nota integrativa, e relazione dell’organo di revisione. Sono esclusi dall’adempimento i comu-
ni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, che hanno deliberato il rinvio della contabilità economico-patrimoniale.
In caso di tardiva approvazione del bilancio consolidato si applica la sanzione della sospensione della facoltà di assumere
personale.

CHE COS’È IL BILANCIO CONSOLIDATO
È il bilancio, economico e patrimoniale del cosiddetto G.A.P. (Gruppo Amministrazione Pubblica) costituito come aggrega-
zione di quello del Comune di Alpignano insieme con i seguenti organismi partecipati:

SCOPO DEL BILANCIO CONSOLIDATO
Esso rappresenta la situazione economica e pa -
trimoniale del gruppo, contenendo unicamente
le operazioni che tali soggetti hanno concluso
con le terze economie. Si ha così uno strumen-
to di rappresentazione della complessiva attivi-
tà svolta dall’Ente attraverso le proprie articola-
zioni organizzative, i propri enti strumentali e le
società controllate e partecipate. L’esigenza da
soddisfare è quindi data dal fatto di fornire ai
cosiddetti stakeholders (cittadini, istituti di credi-
to, creditori dell’ente) un quadro d’insieme del-
la gestione dell’ente locale, che permetta di fare
riflessioni sull’opportunità di mantenere alcune
gestioni di servizi attraverso la propria controlla-
ta o di cedere la partecipazione a terzi ricorren-
do all’acquisto del servizio in outsourcing.

PRINCIPALI DATI DEL BILANCIO
CONSOLIDATO 2016
I dati di sintesi del bilancio consolidato per l’e-
sercizio 2016 sono riassunti negli schemi della
Stato patrimoniale e del Conto Economico ripor-
tati di fianco.

COME È STATO PREDISPOSTO
La predisposizione di questo primo bilancio con-
solidato ha comportato un processo di raccolta
dei dati informativi, che si è dimostrato comples-
so soprattutto in relazione alla loro successiva
elaborazione.
La redazione del Bilancio Consolidato ha infatti
comportato un complesso lavoro che ha richie-
sto non solo competenze in materia di contabili-
tà economico-patrimoniale ma anche una cono-
scenza delle tecniche di consolidamento che so -
no differenziate a seconda delle varie entità con-
trollate e /o partecipate. Tutto il lavoro di predi-
sposizione di tale documento è stato effettuato in -
teramente all’interno dell’Ufficio Ragioneria del
Comune senza ricorrere ad alcun affidamento di
supporto tecnico-professionale esterno.

Perchè si deve redigere il bilancio consolidato

Area Servizi Finanziari



Concorso fotografico: 
“Cambia Menti”
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Il Comune di Alpignano custodisce un
piccolo gioiello che è lieto di mettere
a disposizione, dal mese di ottobre
e senza limiti di tempo, di tutti i culto-
ri del passato, i nostalgici, i curiosi, i
gio vani, i bambini.
Si tratta dell’”Aula storica”: banchi,
cattedra e lavagne di una volta, tutti
in legno e perfettamente conservati,
risalenti al 1930.
L’Aula è stata esposta nel 2011 alle
Officine Grandi Riparazioni di To ri -
no, in occasione delle celebrazioni
per i 150 anni dell’Unità d’Italia. Fu
ammirata da molti, fotografata, de -
scritta e recensita. Suscitò ammira -
zione anche per l’ambientazione che
le fu riservata.

Tornata “a casa”, non aveva trovato
una collocazione che la valorizzasse
appieno, nonostante ci si arrovellas -
se da anni, fino a quando è nata l’op -
portunità di metterla a disposizione
di tutti esponendola in locali che pri -
ma di tutto la tutelassero a livello con -
servativo, e che poi la valorizzassero
a livello storico.
Verrà quindi ospitata in una stanza
del piano terra del Movicentro, ben
visibile sia dall’esterno attraverso le
grandi vetrate, sia dall’atrio interno.
Sarà inoltre possibile chiedere di en -
trare nell’aula per girare fra i banchi:
per i meno giovani, per rivivere un
po’ l’atmosfera che molti di noi ri cor -
dano ancora; per i giovani, che pro -
prio nell’anno scolastico passato han -
no cominciato a fruire dei banchi di
una “classe 3.0”, avveniristica e mol -
to razionale, per fare un tuffo nel pas -
sato dei loro nonni e bisnonni, quan -
do ancora i banchi erano completa -
mente e solamente in legno, con lo
spazio per il calamaio e il pennino,
le lavagne non erano L.I.M. (Lavagna
Interattiva Multimediale), ma erano
quelle su cui il gesso strideva e il
cancellino era una spirale di panno.
L’Ufficio tecnico e l’Ufficio scuola si
occuperanno del trasporto dell’”Aula
storica” dalla scuola Riberi al Movi -
centro e della sua ambientazione.
Per visitarla, una volta sistemata, ba -
ste rà rivolgersi all’Area servizi alla
persona (011 9682736).

Un piccolo gioiello

Centro per le famiglie

Presso il Comune di Alpignano è
stato attivato lo sportello di ascol -
to Centro Donna. È ospitato pres -
so il Movicentro di Via Boneschi
26, piano primo, ed è aperto ad
accesso libero tutti i lunedì dal-
le ore 14.00 alle ore 16.00. È a
dispo si zione di tutte le cittadine
che desiderino sostegno psico lo -
gico, consigli, consulenze e in for -
mazioni su tematiche varie.

Contatti telefonici: rivolgersi 
allo 011.4112498 oppure 

allo 011.9682736.

Area Servizi alla persona

Presso la ex casa di riposo comunale “San Martino”,
in Via Sommeiller 10 ad Alpignano, il Consorzio per
i Servizi Socio-Assitenziali ha aperto il Centro per
le Famiglie. Vi possono accedere tutti i nuclei che
ne abbiano necessità, fissando un appuntamento al
numero 334.64 82 748.
Presso il Centro le famiglie possono trovare pro fes -
sionisti (educatori, mediatori, psicologi, assistenti so -
ciali) in grado di fornire ascolto e supporto in caso
di difficoltà familiari nell’ambito dei rapporti fra ge -
nitori e figli, della gestione dei rapporti per la pre -
senza in famiglia di figli con disabilità fisica e/o
psichica, per problemi di coppia.
Sono offerti consulenza psico-socio-educativa, con -
sulenza di coppia, familiare e individuale, attività di
gruppo, collaborazione in attività con le scuole.

L’associazione Arci Valle Susa -
Centro Donna in collaborazione
con i Comuni di Alpignano, Col -
legno, Grugliasco indice un con-
corso Fotografico che attraverso
gli scatti favorisca la cultura di
parità e di dialogo tra i generi.
La fotografia come strumento per
arrivare alle coscienze di tutti e
tutte, come veicolo per stimolare
nuove visioni e nuovi punti di
vista. Regolamento, Scheda di
Iscrizione, liberatoria sono pub -
blicati sul sito del Comune di Al -
pignano www.comune.alpigna-
no.to.it
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Anno accademico 2017/2018
I corsi di Alpignano

15

Inaugurazione 
anno accademico 
Sabato 21 Ottobre 
ore 15 - Salone Magnetto
di Caselette
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Correva l’anno 1971, precisamente Domenica 26 Settem bre,
quando il Sindaco di Alpignano, Ernesto Cullino e il Sindaco
di Fontaine, Louis Maisonnat, sottoscrissero il patto di gemel-
laggio, con l’intento di creare un rapporto di affetto e di ami-
cizia tra i due Comuni. Da allora sono trascorsi quarantacin-
que anni ma il legame che unisce le due città è, ancora oggi,
più vivo e saldo che mai.
Ma che cosa significa “Gemellaggio”? E quali sono le sue
funzioni?
La sua base giuridica è costituita della legge n. 131 del 2003
e con “Gemellaggio” s’intende ogni documento, a prescin-
dere dal titolo che reca (Giuramento di fraternità, Protocollo
di collaborazione o altro), avente come parti interessate Enti
sub-regionali (Province, Città metropolitane, Comuni) ed enti
omologhi stranieri, con l’intento di favorire il loro sviluppo
economico, sociale e culturale, nonché a realizzare attività
di mero rilievo internazionale.
Ed è proprio in quest’ottica di scambio interculturale e socia-
le che si sono svolte le giornate di Venerdì 22, Sabato 23 e
Domenica 24 Settembre quando, ospite della Città di Fontaine,

la delegazione alpignanese insieme al Sindaco Andrea Oliva
ha incontrato i “colleghi” francesi e il sindaco Jean Paul To -
vero per rinnovare questo patto di amicizia e collaborazione.
Come di consueto è stato organizzato un Consiglio Comu -
nale partecipato, con l’intento di confrontarsi sui temi cari
alle due Amministrazioni: temi come la cultura, la scuola, l’e-
conomia, l’integrazione multietnica e la programmazione di
progetti rivolti ai giovani come “MUZIK” dedicato ai giova-
ni musicisti delle scuole di Fontaine, Alpignano e Schmal kal -
den (Comune gemellato con Fontaine e presente all’evento).
Importante e significativa novità di quest’anno è stata la pre-
senza della Dirigente Scolastica d.ssa Silvana Andretta e del -
la vice-preside prof.ssa Francesca De Conno che hanno con-
tribuito a riallacciare i rapporti con le scuole francesi e a get-
tare le basi per un progetto scolastico condiviso da realizza-
re insieme alle scuole di Fontaine.
Non sono naturalmente mancati momenti di festa insieme
al le Associazioni alpignanesi Gruppo Pittorico Pinzi, la So -
cietà Filarmonica, Concordanza, la Fameja Polesana, Avis,
il Borgo Talle, Nuova Musica Più, A.N.P.I., lo Yuki, Wind of
U.S.A. e i Vigili del fuoco, che hanno partecipato e che han -
no potuto presentare, insieme ai loro partners d’oltralpe,
spettacoli di danza, dimostrazioni sportive, musicali e fol-
kloristiche.
Insomma, sembra proprio che questa amicizia goda di otti-
ma salute e che continui a produrre i suoi frutti grazie alla
attiva partecipazione di tutti, fondamentale per il raggiungi-
mento dell’obiettivo comune: la crescita attraverso il continuo
scambio interculturale.

Area Servizi Cultura, Comunicazione e Sport

45° Gemellaggio città di Fontaine

Dono di Alpignano alla città di FontaineFirma della dichiarazione di impegno dei comuni di
Schmalkalden, Fontaine e Alpignano per il progetto Muzik



18

RIFUNZIONALIZZAZIONE?!?!
Il correttore automatico segnala un errore quando si scrive
rifunzionalizzazione; eppure è una parola che la bi blio -
teca conosce molto bene almeno dal 2015, quando ha
partecipato al bando della Compagnia di San Paolo “Li -
nee guida per la rifunzionalizzazione di spazi biblio te -
cari” ottenendo l’approvazione della Compagnia ed il fi -
nanziamento necessario per la realizzazione del progetto
“La biblioteca di tutti” “http://cruto.comune.alpignano.to.it/
biblioteca/moduli/Progetto La biblioteca di tutti.pdf”.
Il progetto prevede l’adeguamento di alcuni settori della
biblioteca alle nuove esigenze dei cittadini e alle nuove
politiche biblioteconomiche incentrate soprattutto sulla
creatività e sulla relazione; per questo è stata rivisitata la
funzione della sala ragazzi e sono stati creati nuovi am -
bienti informali in cui i cittadini possono rilassarsi leg gen -
do, conversando e condividendo i loro interessi. 
I segni più visibili del lavoro svolto si sono potuti apprez -
zare con l’inaugurazione dei nuovi spazi della biblioteca,
avvenuta sabato 30 settembre in una giornata di festa per
tutti; in quell’occasione le attività per bambini e adulti so -
no state focalizzate proprio sugli ambienti rinnovati: la
sala ragazzi, lo spazio consigli, il settore multimediale.
Ma il progetto non finisce qui; abbiamo infatti creato nuo -
vi ambienti e atmosfere per poterli utilizzare con funzio -
nalità diverse, legate appunto all’idea di partecipazio-
ne e condivisione. Per questo, a partire da ottobre, si so -
no attivati anche nuo vi servizi:
• in sala ragazzi sono a disposizione di tutti due gran-

di lavagne che bambini e ragazzi possono liberamente
utilizzare grazie alla disponibilità del materiale fornito
dalla biblioteca: pennarelli, gessetti, carta di tutti i for -
mati;

• ogni due settimane è programmata la proiezione di tu -
torial su attività creative quali, ad esempio, la costru -
zione di gioielli, la decorazione di magliette, la crea -

zione di aquiloni, ecc. Per ogni appuntamento la bi -
blioteca rende disponibile il materiale per realizzare
l’attività in programma; in questo modo bambini e ra -
gazzi, mentre sono in compagnia di amici e compagni,
possono creare insieme un oggetto da tenere per sé;

• ogni venerdì è allestito uno spazio per i giochi da tavolo
forniti dalla biblioteca, a cui possono accedere li bera -
mente bambini e adulti;

• ogni mese i bibliotecari propongono una presentazione di
libri per bambini e ragazzi rivolta a genitori ed in se gnan -
ti allo scopo di evidenziare i migliori libri per ogni età.

Tutti i servizi sono calendarizzati e presentati in un unico
programma mensile distribuito in biblioteca e visibile nei
consueti canali di comunicazione, quali il sito web, la pa -
gina facebook e twitter.
Questo è il significato che la nostra biblioteca dà alla pa -
rola rifunzionalizzazione! 

Design e colore in Biblioteca

Area Servizi Cultura, Comunicazione e Sport

L’associazione Wind of Usa nasce nel 2015 dall’idea di Enrico Botto, giocatore di hockey in line che ha militato negli anni
in diverse squadre di A2 e A1, e nelle rappresentative regionali. Con dedizione e passione ha messo insieme un buon nume-
ro di ragazzi e ha deciso con loro di fondare una nuova squadra piemontese di hockey in line, denominata “WIND OF USA”.
L’hockey in line è una disciplina molto veloce e spettacolare, del tutto simile all’hockey su ghiaccio, ma a differenza di que-
st’ultimo è praticato su tutto il territorio nazionale. Questo sport sta vivendo una fase di grande espansione, con nuove so -

cietà che nascono ogni anno nelle diverse regioni italiane e coinvolgono sem-
pre più appassionati, giovani, amatori e spettatori.
La società ha preso parte al CAMPIONATO PROMOZIONALE FIHP del 2015/16,
mentre lo scorso anno e per l’anno sportivo in corso parteciperà al CAMPIO-
NATO NAZIONALE DI SERIE C. Non avendo un luogo dove svolgere gli allena-
menti sul territorio di appartenenza, la squadra utilizza l’impianto sportivo TRE-
CATE a Torino. Il progetto prevede inoltre la diffusione di tale disciplina sporti-
va con CORSI DI PATTINAGGIO e di AVVIAMENTO ALL’HOCKEY aperti a tutti i
ragazzi e adulti che vogliano avvicinarsi a questo sport. Dal 2016 facciamo
parte delle Associazioni sportive del Comune di Alpignano e a tal proposito
abbiamo partecipato a molte iniziative, tra cui il Gemellaggio con il comune
di Fontaine e manifestazioni varie. Abbiamo presenziato anche alla pista di
pattinaggio ghiaccio di Piazza Caduti con esibizioni dei nostri atleti e corsi
di pattinaggio libero e per le scuole. Per informazioni visitate il nostro sito:
www.windofusa.altervista.org / pagina facebook asd wind of usa.

Il Presidente Enrico Botto

Ad Alpignano una nuova realtà: hockey in line - Wind of Usa



L’ANPI, Associazione Nazionale Par -
tigiani d’Italia, fu costituita nel 1944
come associazione ufficiale dei Par -
tigiani combattenti nella guerra di li -
berazione dal nazifascismo. L’ANPI è
antifascista e apartitica, è contro tutte
le dittature e ritiene che lo stato de -
mocratico sia a tutt’oggi la massima
espressione di una società impronta-
ta alla coesistenza, all’inclusione, alla
solidarietà. Nel 1997 venne costituita
la Sezione Intercomunale dell’A.N.P.I
di Alpignano che rag-
gruppa gli iscritti dei
comuni di Alpignano,
Caselette, Givoletto, La
Cassa, San Gillio e Val
della Torre. Nel corso
degli anni l’A.N.P.I. ha
sempre assicurato alle
amministrazioni comu-
nali la piena disponibili-
tà e collaborazione per
la realizzazione di ini-
ziative istituzionali, cul-
turali, commemorative, atte a coinvol-
gere la popolazione, le associazioni
e le scolaresche. Un risultato eviden-
te nato dalla collaborazione con l’Am -
 mini strazione comunale di Alpignano
è stata la collocazione della Mostra
della Resistenza in Alpignano e Valli
Contigue “Vito Bonadies” presso l’ex-
scuola Riberi. La mostra, inaugurata
per la prima volta nell’aprile del 1974

propone documenti e foto che testi -
moniano le ripercussioni del venten-
nio fascista e la lotta per la libertà.
Si compone di 25 tabelloni che il -
lustrano momenti significativi della
storia italiana e locale del periodo
1920-1945: sono riportati infatti i fat -
ti tragici e sanguinosi per mano nazi-
sta e fascista accaduti al Martinetto
a Torino, a Grugliasco, Collegno, al
Colle del Lys ma anche quelli che
hanno riguardato i nostri territori:

Pianezza, San Gillio, Val
della Torre, Givoletto, Ri -
voli e non per ultimo Al -
pignano che, oltre ad
una quindicina di par -
tigiani caduti, fu teatro
dell’eccidio dei Dieci
Martiri al Maiolo. Infine,
documenti che riguarda-
no i deportati alpignane-
si e i campi di sterminio,
la Liberazione a Torino e
le città piemontesi deco-

rate al valor militare per la guerra di
Liberazione. Completano e arricchi-
scono la mostra opere donate da al -
tre associazioni culturali e artistiche
di Alpignano e una discreta raccolta
di materiale audiovisivo. Custodita
per decenni dall’ANPI locale, dopo il
necessario restauro, è stata inaugu -
rata il 30 gennaio 2016 ed è allesti-
ta in maniera permanente. La Mostra

per manente della Resistenza in Al -
pignano e Valli contigue è una testi-
monianza storica e viva di quanto i
nostri nonni abbiano combattuto per
riavere libertà e democrazia dopo il
ventennio fascista ed è intenzione del
direttivo dell’ANPI offrire ai ragaz-
zi delle quinte e delle terze medie
l’opportunità di visitarla guidati da
un commento storico, provvedendo
al tra sporto delle classi di Ca selette,
Givoletto, La Cassa, San Gillio e Val
della Torre, comuni che fanno par te
della sez. intercomunale di Alpigna -
no. Alla visita alla Mostra della Resi -
sten  za si aggiungerà quella all’Eco -
museo della Luce, che è contiguo. La
Mostra è aperta a tutti ed è visitabile
su appuntamento (info www.anpialpi-
gnano.it).

Il Presidente
Luciano Rosso

La Sezione ANPI di Alpignano e la
Mostra della Resistenza “Vito Bonadies”

Notizie 
dalle associazioni
alpignanesi

Notizie dalle associazioni
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Notizie dalle associazioni

Ad inizio giugno, Flavio Castagno, associazione A360 di
Alpignano mi ha contattato per richiedere il coinvolgimen-
to audido per una mattinata dedicata a “facciamo la mar-
mellata” di albicocche e pesche. I ragazzi AUDIDO non
avevano mai fatto questa esperienza, quindi per loro si
trattava di imparare a fare la marmellata. Provare, speri-
mentare: le esperienze nuove vengono sempre accolte
con entusiasmo dai ragazzi.
Un’occhiata al calendario e ab bia -
 mo fissato la data 24 giugno, un
sabato mattina, in AUDIDO. Il tut-
to è iniziato verso le 9.30; 10 i ra -
gaz zi AUDIDO coinvolti. Molto
bravi i volontari presenti, hanno
coinvolto i ragazzi AUDIDO in tut -
te le fasi in modo operativo. Pu lire
la frutta, farla a pezzettini, prepa-
rare i barattoli, bollitura della frutta e metterla nei ba rat -
toli. Ad ogni ragazzo è stato offerto un barattolo di mar-
mellata per il lavoro svolto.
La collaborazione fra associazioni è un aspetto importan-
te. Ognuno mette la sua parte, le sue abilità. Un ringrazia -
mento a Flavio e a tutti i volontari che erano presenti per
questa esperienza, sicuri che ne seguiranno altre.

Audido
Facciamo 
la marmellata

La C.I.S.L. F.N.P (Federazioni pensio-
nati della CISL) dal 1983 ha una sede
ad Alpignano. Nel 1996 si è trasferi-
ta nell’attuale sede di via Matteotti 47.
La FNP sede di Alpignano fa parte
di una rete che copre tutto il territo-
rio Italiano. Nella regione Piemonte si
è strutturata in R.L.S. (Rappresentanza
Locale Sindacale) che corrisponde a
zone omogenee di territorio; la nostra
è la zona nord-overst di Torino che può
contare su 5 sedi e 7 recapiti. 
Nella sede di Alpignano e nei reca -
piti pertinenti: Valdellatorre, S.Gillio,
Pia nezza, Caselette, possiamo conta-
re su oltre 800 iscritti e alcuni volon-
tari che ci permettono di tenere aper-
te le sedi e seguire i recapiti. Nelle
medesime vengono erogati tutti i ser-
vizi relativi a pratiche di patronato: do -
 mande pensioni, invalidità e accom -
pagnamento, reversibilità, inabilità,
ecc... Altro servizio importante sono
le pratiche C.A.F.: modello 730. Mo -
dello redditi (ex modello unico), suc-
cessioni, pratiche per colf e badanti,
ISEE, ICRIC,RED, TASI, IMU. La F.N.P.
insieme all’operatore confederale
C.I.S.L. e a C.G.I.L. e U.I.L., promuo-
ve degli incontri con i comuni, i con-
sorzi sociosanitari, le unioni dei co -
muni dove esistono, i distretti sanitari
e le A.S.L. per trattare su argomenti

che hanno una ricaduta sui più de -
boli e vulnerabili della società. Nei
comuni si contratta di lavoro, inca-
pienza, tariffe su raccolta rifiuti, ca-
sa, trasporti, mense scolastiche. Nelle
A.S.L. e nei consorzi le trattative ver-
tono su accessibilità ai servizi per gli
anziani soli, liste di attesa, assistenza
per convalescenza post ricoveri, do -
miciliarità, posti letto in ospedali e in

residenze per anziani autosufficienti
e non. Ai nostri iscritti vengono dati
parecchi altri servizi come: l’ANTEAS
C.I.S.L., associazione di volontariato
articolata su tutto il territorio naziona-
le, promossa dagli anziani e aperta
all’incontro con i giovani e con tutti
coloro che condividono l’impegno del -

la solidarietà civile e sociale; l’A.P.S.
C.I.S.L. avente lo scopo di promuove-
re la crescita culturale dei propri asso-
ciati e lo sviluppo delle attività sporti-
ve e ludiche, operando a favore dei
propri soci nei settori del turismo so -
ciale dello sport della cultura e dello
spettacolo per i giovani, gli anziani,
i lavoratori e le famiglie; il S.I.C.E.T
sindacato inquilini che fornisce tutte le
informazioni utili agli inquilini e nel
caso occorra li tutela difendendone
i diritti; l’Ufficio Vertenze che ha lo
sco po di difendere gli iscritti in tutte le
cause di lavoro e dare anche assisten-
za extra lavoro (cause civili); l’Adi -
consum che ha il compito di difende-
re i consumatori da qualsiasi truffa o
vessazione. La C.I.S.L. con le sue fe -
derazioni rappresenta tutte le lavora-
trici e i lavoratori di qualsiasi catego-
ria. Chi non ci conosce, può venire a
trovarci. Le nostre sedi sono aperte e
i nostri volontari e gli operatori sono
disponibili a dare informazioni a tutti,
anche ai non iscritti che possono usu-
fruire dei nostri servizi. 

Giorgio Bizzarri
Segretario Generale FNP CISL A.M.

TORINO
Antonio Bongera

Coordinatore Zona Nord Ovest
Torino FNP CISL

Essere cittadini attivi è uno dei messaggi che AUDIDO cerca di
trasmettere ai ragazzi diversamente dotati.
Se da una parte è giusto portare avanti i propri diritti rispet-
to alla disabilità, dall’altra bisogna anche sentirsi parte di una
comunità e fare qualcosa di utile.
Le idee vengono quando non ti chiudi nel tuo recinto associa-
tivo ma quando apri le porte a tutti... dal passa parola è nata
l’idea di un PROGETTO, piccolo per carità, che vuole riqualifi-

care panchine e fioriere del territorio. La prima fase di
verniciatura delle fioriere è stato fatto a luglio. Adesso
siamo nella fase 2, verniciatura delle panchine. Sono
stati scelti dei colori pastello, rilassanti. Stamattina era-
vamo in via XXV Aprile, 4 i ragazzi AUDIDO presen-
ti con due volontari. A turno cerchiamo di coinvolgere
una decina di ragazzi. Facciamo scegliere a loro i co -
lori, fra quelli disponibili, quali applicare sulle panchi-
ne. Anche queste sono piccole cose per coinvolgere i
ra gaz zi, sovente in piccole e grandi cose decidiamo

noi per loro. A questo progetto hanno partecipato molti cittadi-
ni, quelli presenti alla spaghettata multicolore di domenica sera
presso oratorio SAN MARTINO in cui con le offerte abbiamo
potuto acquistare i materiali e che ringraziamo. La terza ed ulti-
ma fase prevede la creazione del percorso “panchine emozio-
nali”, per la sensibilizzazione e riflessione su vari temi sociali
e si completerà nella primavera del 2018.

Il Presidente Nico Paiuzza 

È partito il progetto 
“diamo una mano...di colore!”

La sede C.I.S.L. ad Alpignano
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L’appalto di gestione dell’asilo nido comunale “don Minzoni è stato proro-
gato per tutto l’anno scolastico.
La decisione è stata presa dal Sindaco Andrea Oliva in un confronto con il
consorzio Naos, titolare dell’affidamento della gestione scaduta il 31 ago-
sto scorso.
La gara di appalto 2017-2020 non ha avuto partecipanti e ci si è avvalsi
dell’l’istituto della “proroga tecnica”, a patto che le condizioni proposte
dal contraente fossero le stesse del precedente contratto o migliorative
rispetto allo stesso. 
Il Consorzio ha confermato tale disponibilità, dichiarando l’intenzione di
ap plicare una riduzione della tariffa base, che è stata portata a 615 euro
al mese (anziché 675 euro).
Il servizio del nido, oltre a garantire parità di opportunità rispetto alle pos-
sibilità lavorative, è sempre più sentito come un servizio educativo, tanto
che in altri paesi si è affermata come principale istanza, per la quale le
famiglie sono disposte a spendere. Molte famiglie, per ragioni legate ai
redditi, sono giustamente invece molto più attente al costo del servizio.
Queste due domande devono conciliarsi in un unico servizio, che punta ai
massimi standard ma modula i costi a seconda delle disponibilità economi-
che. È qui che entra il gioco il comune, con i contributi. 
La disponibilità a finanziare i servizi a domanda individuale è sempre stata
oggetto di revisione. Nel 2008 la tariffa massima del nido era di 400 euro
mensili. L’anno successivo era già passata a 450 euro. A novembre 2010
venne deliberato un aumento significativo di tutti i servizi a domanda indi-
viduale: mensa, trasporto, centri estivi, asilo nido. Per quest’ultimo addirit-
tura si stabilì un aumento di 200 euro. Come è possibile verificare da un
semplice calcolo, tra il 2008 e il 2011 si era pianificato di portare la retta
da 400 a 650 euro. Evidentemente già allora il sostanzioso contributo,
erogato alle famiglie, era ritenuto dall’amministrazione troppo oneroso e
il servizio estremamente pesante per le casse comunali. 
Le ragioni politiche, sociali ed economiche che ci hanno portato a rimodu-
lare i contributi sono presumibilmente le stesse che sono state fatte già nel
passato, in tutte le occasioni che le tariffe hanno subito un rialzo.
È nel 2014, con la decisione di privatizzare il servizio, aggiudicato al Con -
sorzio Naos, che la tariffa base massima (a carico delle famiglie che non
presentano Isee o non residenti) è stata deliberata di un importo pari a
675 euro.
Stabilire oggi una retta massima a 615 euro non può quindi essere con -
siderata un’operazione spregiudicata, poiché è una quota abbastanza in
linea con gli standard dei servizi offerti alla collettività.
Questa amministrazione ritiene preminente mantenere attivi e funzionan-
ti sia la struttura, sia il servizio stesso e quindi non si è mai inteso rinun-
ciare, pur nelle ristrettezze economiche del bilancio, al nido comunale, un
servizio di qualità che speriamo possa essere a mano a mano riscoperto
dalle famiglie, come “investimento” sull’educazione dei propri figli.

Alpignano 
SiCura
Capogruppo Fabrizio Dosio
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

Gruppi Consiliari

Durante il Consiglio Comunale del 29 settembre è stata finalmente forma-
lizzata la Consulta Giovanile Comunale. Si tratta della nascita di un nuovo
organismo che affiancherà il Consiglio Comunale e che vedrà protagonisti
i ragazzi dai 14 ai 29 anni, includendo così tutta la fascia delle scuole
superiori fino al limite d’età dato dall’UE per i progetti relativi ai giovani.
Per l’amministrazione si tratta di un utile mezzo per rapportarsi più effica-
cemente con le realtà e le esigenze dei giovani del territorio; per i più gio-
vani, un’occasione di aggregazione e di partecipazione alla vita della città.
In particolare per via di quest’ultimo aspetto, la formalizzazione della con-
sulta significa proseguire sulla strada che abbiamo auspicato nel program-
ma elettorale, realizzandone uno dei nodi centrali.
La delibera che costituisce la Consulta Giovanile è senz’altro un punto di
partenza, ma costituisce anche il momento in cui amministrazione e gio-
vani raccolgono quanto seminato insieme nell’ultimo anno: è dell’autunno
2016 il primo scambio giovanile con la città di Fontaine, ed è da questa
primavera che, ritrovandosi come gruppo informale su invito dell’ammini-
strazione e in collaborazione con l’Ufficio Informagiovani, i ragazzi hanno
cominciato a riunirsi portando idee e proposte. Parte di queste idee si so-
no già concretizzate, ad esempio l’iniziativa “Young in Tour”, l’allestimen-
to della sala riunioni della Consulta stessa in collaborazione con i giovani
ospiti del Parlapà, e la grande caccia al tesoro di metà settembre in colla-
borazione con la Pro Loco. Altre sono in fase di progettazione.
Non abbiamo istituito la Consulta fin da subito perché avrebbe corso il
rischio di rimanere sulla carta o di corrispondere ad un’idea che era solo
nostra. Al contrario abbiamo aperto le porte e ci siamo messi in ascolto,
cercando di creare un organismo che corrispondesse alle reali necessità dei
giovani alpignanesi. Di qui la scrittura dello statuto, compartecipata tra
amministrazione, ragazzi e uffici comunali. Sulla base dello statuto appro-
vato dal Consiglio Comunale, sono invitati a far parte della Consulta tutti
i giovani che intendano mettersi in gioco per la città di Alpignano – l’am-
missione dei non residenti è concessa previa approvazione del Consiglio
Direttivo della Consulta, anch’esso autogestito dai ragazzi su base eletti-
va. Le assemblee di norma si riuniscono il primo giovedì di ogni mese al
Movicentro, ore 20.45. Per partecipare occorre compilare una scheda di
adesione e condividere i principi dello statuto. Le associazioni alpignanesi
possono essere rappresentate nominando un loro membro under 29 all’in-
terno dell’assemblea. I ragazzi potranno organizzarsi, come già sta avve-
nendo, in piccoli gruppi all’interno di commissioni tematiche per portare
avanti singoli progetti, con la collaborazione degli uffici comunali compe-
tenti, rendendo conto del loro operato all’Assemblea e al Consiglio Co mu -
nale. Quest’ultimo, da parte sua, potrà convocare la Consulta per ottene-
re pareri su delibere che riguardino le politiche giovanili.

Capogruppo Francesco Talarico
e-mail: contatti@alpignanosicura.it

SiAMO Alpignano
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Capogruppo Leonardo Tucci 
e-mail: tuccileonardo@libero.it

Alpignano 
Democratica

Movimento
Democratici 
e Progressisti 
Capogruppo Roberto Voerzio
e-mail: roberto.voerzio@libero.it

Gruppi Consiliari

Ad oggi possiamo affermare e lo diciamo con grande dispiacere che le scel-
te politiche della maggioranza lasciano parecchio a desiderare, nello specifi-
co pensiamo che Alpignano non possa permettersi il lusso di non vedere co -
finanziato il servizio dell’asilo nido Don Minzoni, un istituto sociale che ha
aiutato le famiglie per oltre 40 anni, la riduzione del finanziamento come
attuato dalla giunta pregiudica la sua continuità nel futuro, ad oggi le iscri-
zioni risultano un numero esiguo, tutto ciò andrebbe a peggiorare la qualità
della vita dei nostri concittadini di fatto già messa a dura prova con la chiu-
sura della scuola Gramsci mentre rimane ancora chiusa la Scuola dell’infan-
zia Rodari, dove attendiamo la sua riapertura. Le problematiche che afflig-
gono la nostra cittadina sono molteplici e di non facile risoluzione, il preca-
rio stato delle strade (per essere benevoli), la congestione del traffico peg-
giorata con la chiusura del passaggio a livello (un quartiere ancora senza
risposte) una città i cui servizi di nettezza urbana non soddisfano, un piano
regolatore che non decolla e non si pone come volano per la nostra comu-
nità, le sedi del rugby rimangono in uno stato di abbandono, i parchi citta-
dini si presentano spesso con l’erba alta e giochi per bambini rotti od obso-
leti, l’offerta commerciale registra un calo drastico dell’offerta, i quartieri
periferici continuano sempre più ad essere isolati rispetto al centro cittadino
senza un reale progetto di riqualificazione, negli anni Alpignano ha perso il
servizio di bike sharing, il consiglio comunale dei ragazzi, i nonni vigile,
l’enaip, la ludoteca, la pista di ciclocross di Via Verdi neanche segnalata e
senza manutenzione etc. Un elemento che distingue questo gruppo politico
che governa Alpignano, purtroppo secondo il nostro punto di vista è la sua
capacità di tendere a dividere piuttosto che unire, uno dei compiti principali
di chi amministra dovrebbe essere di aprirsi alla cittadinanza in genera-
le, mentre registriamo spesso dei muro contro muro, un esempio negativo
è stato sicuramente la gestione del Palio cittadino, ha generato una discon-
tinuità rispetto al passato ma con fortissime polemiche che hanno indeboli-
to fortemente il tessuto associativo di Alpignano, lo stesso discorso si potreb-
be fare per la scelta delle manifestazioni estive praticamente assenti sul ter-
ritorio o per non averci mai ascoltati sul finanziamento dell’Asilo nido Don
Minzoni (i risultati li abbiamo visti). Suggeriamo di aprirsi a politiche inter-
comunali entrare in contatto con le amministrazioni confinanti in modo da
coordinarsi in interventi mirati cofinanziati che non si sovrappongono sia
in termini di manifestazioni che di servizi reali. Noi pensiamo che Alpignano
debba  avere delle chance per tornare ad essere una cittadina accogliente
dove i servizi funzionano, dove si dovrebbe essere fieri di esserne residenti,
speriamo che il mondo associativo ritorni ad essere protagonista della vita
sociale. 

Vacanze estive finite ma con l’autunno nulla di nuovo da parte del Sindaco
Oliva e della sua maggioranza.
Notiamo con estremo disappunto la scarsa informazione fornita in questi
ultimi mesi sulla vicenda profughi, la gestione a dir poco “dilettantistica”
del le comunicazioni ufficiali sulla Scuola Rodari e il “buco nell’acqua” che
noi avevamo previsto sul bando dell’Asilo Nido Don Minzoni.
A parte queste “frivolezze” che denotano già da sole quanto il Sindaco Oliva
sia politicamente “disorientato” rispetto a quanto promesso nel suo pro -
gram ma elettorale, vogliamo ritornare sull’argomento “scottante” della
Scuola Gramsci. Il Sindaco Oliva sventolò ai quattro venti la riapertura im -
mediata della Scuola Gramsci: sono passati 16 mesi e la scuola è ancora
chiusa. Si parla in questi giorni di lavori di ristrutturazione a “lotti” a partire
dall’inizio del prossimo anno ma ancora una volta il Sindaco Oliva naviga
“senza bussola”. Noi pensiamo invece che l’attuale Sindaco abbia perso già
16 mesi senza dare risposte serie e concrete sulla Scuola Gramsci ai cittadi-
ni e riteniamo invece che quanto noi avevamo proposto ed il cui percor-
so progettuale era già iniziato con il concorso della Città Metropolitana sia
l’unica strada percorribile.
Noi siamo dell’idea che Alpignano meriti una scuola nuova; una scuola che
dia l’opportunità ai bambini di seguire il percorso della scuola materna ed
elementare nello stesso plesso. 
Perché nuova? perché già la vicenda “Rodari” ci sta ponendo forti dubbi
sulle scelte operate dal Sindaco Oliva e perché ristrutturare la Gramsci
significherebbe “tacconare” un edificio vecchio, prefabbricato, costruito nel
1974, non più al passo con i tempi, non più al passo con le nuove norme
antisismiche previste per la nostra zona ed inserite nel Piano Regolatore
fermo in Regione Piemonte da tempo. 
Ci sarebbero tante altre cose da dire, ma già questi pochi esempi possono
rappresentare quanto questa Amministrazione guidata dal Sindaco Oliva stia
riportando la Città indietro di 40 anni.



23

Capogruppo Cosimo Di Maggio
e-mail: info@alpignano5stelle.it
blog: www.alpignano5stelle.it
Seguici anche su Facebook e Twitter

Movimento 
5 Stelle

In questi mesi ci siamo occupati prevalentemente della situazione dei
Migranti ospitati nell’ex hotel Parlapà. Più volte abbiamo effettuato dei
sopralluoghi, accompagnati dai nostri portavoce al senato e alla camera,
per verificare di persona la situazione a seguito delle proteste dei Mi -
granti nel mese di agosto. Abbiamo pranzato insieme agli ospiti, abbia-
mo nuovamente parlato con loro e ci siamo resi conto che la loro condi-
zione continua a non essere rispondente al bando ministeriale; per esem-
pio non a tutti viene data l’opportunità concreta di apprendere la lingua
italiana e di poter accedere a un tirocinio formativo. Ribadiamo che con
numeri così elevati (in media 300 persone, quando il bando ne prevede
250) non è possibile fare integrazione; a tal proposito abbiamo ritenuto
necessario scrivere una lettera al Prefetto di Torino Renato Saccone e al
Ministro dell’Interno Marco Minniti (che troverete sul nostro blog), per
chiedere che non venga più rinnovato il bando all’associazione Culturale
Acuarinto, gestore della struttura, per i numeri così elevati. In linea con
il pensiero del Movimento 5 stelle a livello nazionale, chiediamo che i
Migranti vengano ridistribuiti in maniera equa e uniforme in tutto il terri-
torio nazionale.
Ci siamo occupati del Mercato di Piazza 8 Marzo, su richiesta degli ope-
ratori mercatali, abbiamo sollecitato l’amministrazione a considerare la
loro proposta per una diversa disposizione dei banchi.
Abbiamo presentato una mozione, che è stata approvata, riguardante il
caso di Giulio Regeni proponendo che venga esposto nel palazzo comu-
nale lo striscione giallo recante la scritta “Verità per Giulio Regeni”. 
Abbiamo constatato l’aumento della TARI 2017 per i cittadini, a questo
proposito ricordiamo che ogni cittadino ha il diritto di pretendere, da chi
amministra, la restituzione delle tasse pagate sotto forma di servizi ero-
gati, ora vigileremo affinché il lavoro svolto dalla Cidiu SpA sia tale da
motivare simili aumenti. Cogliamo l’occasione per porre l’attenzione sul
corretto smaltimento dei rifiuti, chiedendo a voi cittadini di collaborare a
tenere pulite le strade evitando di abbandonare i rifiuti al di fuori dei cas-
sonetti, ricordiamo inoltre che l’Ecocentro è in strada Campagnola 24 e
che gli ingombranti possono essere ritirati gratuitamente presso il proprio
domicilio. 
Il taglio del contributo comunale alle famiglie Alpignanesi riguardante le
tariffe dell’asilo nido Don Minzoni, è una scelta politica della Giunta gui-
data dal Sindaco Andrea Oliva. Questo porterà purtroppo ad un inevita -
bile aumento mensile. Da subito ci siamo opposti a questa scelta e con-
tinueremo a farlo chiedendo maggiori contributi per le famiglie, perché
questo è un servizio che noi riteniamo indispensabile e che deve essere
il più possibile fruibile.
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